
Stona dell'oggi 

\ / unv 1 ( i si i l imisi e ani or.i ima 
\o l la pei anah/ /a ie le (ause (he 
hanno pol la lo alla dislalia ( i n ­
s i n u o alla «limi;.! ma ina» \ t l l a 
stona del l'i ( mese qui H iu i on l i o . 
tutt 'oggi a w o l l o d a un alone di mi-
sicio. v i i neionsidi iato il momento 
di s\olta della rivoluzione I a tal­
l i ta su l l a dai « b o l s i m i In» pi i n-
spondeie al l 'aicc-idi iami nlo \ ie iu 
mi ssa sollo auusa e ne i sic sion-
l ì l l . i Mao nesie a innipi is ia ie una 
posi/ ione p ieminen l i . d iv tn tano 
( lommanl i lesile l i si sulla giit-nigha 
di popolo 
*: Presenti a / u n v i Deng. d ie du-
ranle la «bilica man ia» avtva n-
loperto l ' i n i an io di capo i lel l 'ul-
fu io generale del Comi iato i entrali 
e approfondito i suoi l ibami s ia ion 
Mao — del (piale ora t o m i n i d i va 
la posi/ione pol l i l i , i — s i a i o n / b o u 
l.nlai. ni I l ' I l i ) Ila pal laio pei la 
puma \o l ta di qui gli avvi niinenti 
I". la \ nulla della s\olia r.idn .ile del­
la «rivoluzione i i i l l u ia le» di u n 
Din t ; Xiaopmg e dist i l la lo .1 d i -
\e l i tar i 'una \ i t l ima illustre Si e già 
i i insuniata la lo t t i l i a i o l i Mao sul la 
pol i t i la agraria sulla lol lctt ivizza-
/ l o m ( I t i l i lampagne .Miravi iso la 
i i t a / i o n e delle «(ornimi popolali» 
\o lu le (ì.i Mao. sul «inanric balzo 
in a\aul i» 
" M a nella lunga mos t i i i / i onc 
dt Ila lotta ti a «la smisti a bolsi < vi i a 
e la destia». d ie ha travagliato il 
panno dalla sua H. IMI I . I almi no l i ­
no al \ I l colibrì ssodi 11") il posto 
d'onore Deng lo assidila al n to -
nosumeiito l i t i ruolo indisi iisso e 
di i ment i t l i Mao / t doni; m i la 
stonlìt la di posizioni non adatti alla 

4 - 1 A h • * 
T^*rS*r.*<V.;'.*.„ , ^ a W • 

) tf 

Pechino in festa alla vigilia della proclamazione della Repubblica popolare (ottobre 1949) 

Multa e un si «Dal gì linaio del i l 
lìnoallal'medt l '51 — hai adonta to 
Dt ni; nel li > — il nosiio pai tuo ha 
ton imi sso. d i eia la leiza \o l l a . 
(lenii ' n o " di simsiia Non solo 
a\t \a i i l ìu lato la giusta lini a pio-

mi l i tan e th panno Qutgh errori 
a \ ( \ ano de ( in iam la nosua lorz.i 
i iMihizionai ia. dm11amo di r reg-
gci l i lo abbiamo Ial i t i un i la r iu-
iiioiit allaigata di / i n n i I. slato 
in qui Ha o d astone the abbiamo 

Maggo 1949 la gente per le strade a Shan­
ghai dopo la liberazione delia otta 

posta dal (ompai;no Mao ma gli tet tato It basi d i l l a direzioin del 
a\c \ a ani In' lobo tutu gli mi ai i l hi i (impagini Mao» 

Che cosa è stato, quanto ha pesato 

Il Kuomintang 
Dal 1989 il grande ritratto di Sun Yat-sen è l'unico che viene esposto nella 
piazza Tian an men in occasione del 1° maggio e del 1J ottobre Sono 
stati messi invece in soffitta quelli di Marx, Engels, Lenin e Stalin Sun 
Yat-sen, viene considerato il fondatore della Cina moderna, il pnmo pre­
sidente della Repubblica 
Nel 1905, a Tokyo. Sun aveva fondato la Lega giurata che nel 1912 fu 
nbattezzata Kuomintang. «partito del popolo e del paese» 
Sun era un borghese progressista che mirava a tre obiettivi, nazionalismo, 
democrazia, socialismo Ma, malato di cancro Sun, morì troppo presto, nel 
marzo del '25 La lotta per la successione fu aspra Nel frattempo il suo 
partito aveva formato una specie di «fronte unito» con i comunisti per 
tonare contro i «signon della guerra» che si dividevano la Cina post-im-
penale Alla fine, dalla battaglia interna emerse vincitore Chiang Kai-shek, 
un militare che aveva studiato a Mosca ma non per questo meno anti­
comunista Partito comunista e Kuomintang differivano per strategia e tat­
tica* il pnmo sosteneva la lotta di classe, la sollevazione contadina, la 
rivoluzione proletaria II secondo poneva come obiettivo del suo governo 
quello di unificare il paese, nstabilire la sovranità nazionale, sviluppare 
l'economia Nel decennio '27-37 Kuomintang e comunisti saranno nemici 
e sarà l'attacco del pnmo che constnngerà i secondi alla «lunga marcia». 
Torneranno ad allearsi per difendere la Cina dall'aggressione giapponese 
che prese il via nel luglio del '37. Alla fine della seconda guerra mondiale, 
le potenze vincrtnci si trovarono ad affrontare il problema del futuro della 
Cina, la prospettiva di una resa dei conti tra il Kuomintang e i comunisti 
era reale Ci furono pressioni esteme per un governo di coalizione. Alcuni, 
lo stesso Stalin, non erano contran alla idea di una spartizione della Cina 
tra comunisti al nord e Kuomintang al sud. Ma gli anni dal '45 al '49 
saranno anni di guerra ovile e i comunisti ne usarono vincrton. I seguaci 
del regime del Kuomintang si rifugiarono a Taiwan 
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Cina 

COMPROMESSO 
PER FINIRE LA 
«LUNGA MARCIA» 

L'obietta o era di mantenere 
l'unità del partito 
Mao diienta il lero dirigente 

*y- In quella r i un ion i , tome ra i -
tonta Deng. Mao mise sono ai e usa 
la strategia mil i tare, non a iuo la 
quella pol i t i la Bo ( n i . alloia capo 
del pai tuo. venne destituito M a t i a 
troppo pi eslo per sostituii lo t on un 
dirigente del l 'a l i la i i i i i enu d i v i -
nula ora finalmente maggioritaria 
Segretar io In nomina to / b a n g 
Weng I uni . sentiate di Ho Gi i ma 
consapevole d ie la loto linea era 
oramai minonta i ia 

Fu quello, due Di ni; ut l <•">. un 
compromesso indispi usabile pi ì 
mante ni r i l 'unita ilei partito r i n n -
dudere senza ulteriori p t id i te la 
«lunga man ia» ( o n / t m v i Mao 
e diventato il veto dil igente di I no­
stro part i to, ani he se solo nel T ) . 
abolita la finizioni di s(gn ta img i -
nerale. il settimo longresso lo no­
m in i l a presidente del panno l.a 
lotta pei to i rcggcic ani he la linea 
pol l ina t durata d i t t i anni p t i d i t 
— spiega Denc - Mao ha s i t i l o 
il giusto mt lodo della t r i t ì i a. dcl-
l'auKK r i m a , di 11 edil i azione pi i 
r i ionqu is ia rc l i ( impagini In hanno 
lonin iessodeghtrro i i l . u i im i lodo 
( he ri( lucile tempo, ma ( ani he I l i ­
m i o i he pi i mei le al panno di n n-
dcrsi conto (It i le «[xisizioni giuste 
( di quelle sbagliali » t an iv .ne al­
l 'unita 
- Deng n i orda ambe la i i i l n . i t lil­

la sinistra del part i to .ivi va rivolto 
a Mao du ia r t c la fase delle glandi 
rivolte agrarie, ni gli anni Venti 
Mao alloia aveva sostenuto i In do­
po le espropriazioni dei lati londi 
bisognava assegnale un pezzo di 
terra a tu t t i , ani he ai lontad i i i i n i -
chi e ai p iop iu tari cspropnati. pi r 
non gt t tarh nelle b r a m a del Kuo­
mintang Ma la sinistra lo avtva 
adusato di oppoi tunis ino soste­
nendo e he .li tornat imi m i hi si |xi-
teva tutt 'al più lasciare un |>o di 
terra di (at t iva qualità 

l.a ricvoiazione (osi t I ugu l i l a 

di qui I Mao d t l passalo latta m i 
"li") suonava dime oggt u n a u i l l i a 
.il Mao degli anni Stssanta the. a 
pan r i d i Dt ng aviva latto s i t i l e 
a l l ie t la t i . non solo pi i I c ionomia 
( |K i le la inpagiu ma pei la stessa 
gì stiom d t l pani lo Di ng un ta t i l a 
a Mao la nianiai iza di t o t n n z a e 
I intenzione d i (ondanna ie l u i . 
Di ng. pi i d i e ha mantenuto l i d i a 
quelle i In una volta erano ul te io -
miini 

1961-62: 
LO SCONTRO 
SULLE COMUNI 
AGRICOLE 

Ai ut manierilo a Lui Shaoqi 
mila tutuu (/»// I'KMW 

di totalitarismo nellt tampayie 
Mao non ì d'tmoido 

I l ' I maggio d t l l ' Ibi / l u i l ) ( . 
l i ggendano i . ipo m i l i t a l i della 
gin i r a i o n l r o i l Kuominlangedel la 
u sisK nza anligiappom si uno dei 
d is t ru t to l i d i l la aimala popolati 
s d i v i una l i t u i , i al pn sn id i t i 
Mao I. una aigominlata r tquis i -
toria l o n i i o le «melisi lonni iu» d ie 
i ion i .n ln i i n a n o obbligati a In 
(pun ta l i N i gli u l t imi due anni 
/ l u i De ha m ion l i a l o i parlalo d in 
molti d i l igent i lodi l i N i Ile l am-
pagne. il «vento del mettere tutto 
ni ( i-mime» the solha mainai dal 
)K sta (ausando spn i b i t n i andò 

1955 i contadini si iscrivono in massa alte 
cooperative agnco'e 

nuove di f i i io l ta alla vita quotidia­
na I lonta i l in i non amano servirsi 
dei pasti in mensa, anche se sono 
gratis Prt I rr is i mio ( minare a casa 
e r isparmial i i icreal i che servi-
lai ino pei allevare maial i , galline. 
anatre 

Non ha molto senso, duomi a 
/ l u i De i d i l igent i lomunis t i d i 
( languid i , un pici (ilo centro del 
Guaiigdong nel sud della Cina, chi 
gli abitanti d t l vil laggio mangino 
tutt i insi l ine ion ie se tossilo dei 
mi l i ta l i / l u i De ha combattuto a 
su cito e (intatto d i n Mao Ma la sua 
lettera e una t r i t i l a alla pol i t i la 
agraria del presidente ed e un pie -
colo ma significata o t pisodio della 
lotta pol l i t i a che alla fine degli anni 
( inquanta, ai pr imi anni .Sessanta 
si s lat t i la al v ci tu e ilei part i to at-
to inoa l pioblema delle lampagnc 

\nc IH Dtng non tarderà — e 
tonmaggioi pt so polit ico — a pren­
di r i posizioiu contro la politica 
agrana di Mao I. sarà qui sto uno 
degl i . i t t i di .un isa i l i t gli verranno 
mossi dalle «guardie rosse» in piena 
«rivoluzione (u l t imi le» \g l i inizi 
(!( gli anni Sessanta Deng Xiaoping 
ha già pere oiso mol l i tappe della 
sua camera politica I.e più alti-
vette d i l la sua i a m e r à mil i tare It­
avi va tot ta le Ira i l ìBc i l " i l . quan­
do Tannata che tome commissario 
po l l ino dirigeva insù me al d iman­
dante militare Lu i Buoiheng era 
s i i l a una delle pi l i t l l i i a n e pi l i 
bri l lanti prima nella guerra contro 
i giapponesi, poi nella guerra nv i lc 
t o n n o i i incsi del Kuomintang 
l ' roiLimala nell 'ottobre del " l ( * la 
Rcpubbl i ia sonatista. Mao lo ave-
v 11 luamaloa l't-chinocnell 'agosto 
del " ) - ' gli aveva affidato l ' incarno 
di v i i e primo ministro Nel maggio 
del ' i l Deng era stato nominato 
tapi» della segreteria del partito 
Nel i i era entrato neH'ullìno po­
litico Nel settembre del ".i(>. l'ot­
tavo congresso del Pei* lo confer­
mava segretario e lo eleggeva nel 
Comitato permanente deHi i l f ic io 
•-olitici» I l congresso confermava 
Mao presidente 

Nelle lampagnc i l movimento 
per le cooperative deciso da! part i lo 
nel i l aveva preso l'avvio ufficial­
mente solo nel dicembre del '53 
Alla line del ' i 7 . 111 mil ioni di fa­
miglie contadine, praticamente la 
totalità, erano oramai raggnippate 
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